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fadoTafairjpfflfiio del|GiorniLlt j . ., L. 16. 
f > • domèiiìo V . . , . ao . 
Per' tutu Italia franco di postìl .; ^ . M 
Per l'fttertf le spése di pósta ìnftìfl. / 
I pagamenti posticipati il contegfmno pef trimestrê  

lie aqisociftxloni si rlcevonot 
Padova al^lì^èio ìfJÌLmìlmstrazione ^el Otorftàìe, Via dei Servi 19. Ì06l, 
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Un numero arretrato centesimi IO . 
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' ' ' P R È Z Z O D K L L ^ I N S E R Z I O N I 
ipagamento piticipato) . ^ 

Itueraoni di avvitì tanto uificialì che private in quarUCpaflfìna centesimi « 
^*la linea o spazio di Une* in carattere testino. ;: ; 

Articoli comunicati centosim* 70 la lìnea. - v ! 
Noa si tien conto niuno degli articoli anotaÌJhl>.»i|respIngpno la lettere noa 
• ' affiraocato,^.,-,. • , . " : . a ^ N - ' - '• •• -' 
1 manoscritti ai^che non pubbUcatI|non>i.restÌtuìscono. 

r- f- J' 'k - ' fV? 

DISPACCI ^BLTJA NOTTE 
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JTjqHENIIEIN,. 20. T- , LMmperfltrlca 
duG^tmania è, i^i'rjvatada Baden, fu rii 
ceviiti, ^uUoCja^r.,L'imperatrice con,, 
î|U|̂ ^ î\ îiovViaggiO; per •^m&rM par-
lonza dello Czar per Ber^iqp.prò luogo, 

J MAtìuiD, W. -^ Mlinparciai annUQ̂  
zia che ja'Germania deciaejli far ces-
syre. Ìa,pf;oi'fiigiinda ;in fuvore dei car-
listi pei puesi ciutgjìiii, di Germaniai •-• 
iW^^Wi.^^ dimissione del Duc^ 
di teiupt^j ijmbasciutor§ ,,8i ; Vienna, fu 

• 'deirAsserabléa di ' Versailles ^ fra il 
deputato Andrò.;bonapartiéta e Gam
betta. i§pn,Q i rappreseatantij dei du& 
partiti, che in ultiiiia, analisi divider 
ranno la Francia in due,campi e se 
ne disputeranno la. sorte*. - ^^^;" 

P̂ if noi non è; dubbio a chi* resterà 
là vittoria finale^'ma non precorfiamoj 
agli avvenìmouti, V >-•» 
'>TO(i delle accuse che "il . partito 

repubblicano ha mosso ai t)onapar-
tistì fu sempre quella di aver incon
sultamente provocato' ia' guerra del 
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Biq^AftÉ^Sti ,20. - L a , CàRiera^ap; 
provò i\(,ndimzo al discorsa (|tìl, trpnq 
tècondo il pro^^t!Uu did goytjrnpt, . ' 

Il niinisiero pretìenlò uo progettp, 
«he amì^mia ì'd ciuà di liukarest a con-
t ra r re un uiesiuo di 8 milionj. : •; , 
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•;• Ormai,si può' dire' 'che non vi è 
giorno in cui nOn'si possa registrare 
qualche viaggio di Sovrani; oquaìòhè 
loro convegnoi iutgruo al quale, i no4 
Telliéri politici vanno,fabbricando un; 
castèUg di congetture. '.._^ .. •. j 

Però .del convegno dei tre impe
ratóri si paria con minore insistenza: 
•Qà dispacciò viennese annunzia invece 
(ine al ritorno dello Czar egli avrebbe, 
lin abboccamento coli'ìmperatore ài 
Austria in Boemia. _' ''• ' 

Non sappiamo jiual©^ fondamento 
afebia. questa-notizia. - '• -

Il telegrafo' o'Informa di un vìvo 
incidente sorto nella seduta di'sabato 

.•Niente,,jliipilli falso..' 
Se c'era partito in.Francia che non 

desiderasse ^quella guerra:fu certo il 
partito'napoleonico. Sono quelli che 
* amàya,no la rpvina .di esso .e della 

raiicia iusienie, clip, ve.;10;-hanno 
^trascinato, ^utti* ricordano ; le, grida 
iftsÉinsaté sui h'óiilbvards: .à' Serlin, 

• Ancora non abbiamo sott'.pcchip i,̂  
giornali per giudicare come sia sortp^ 
nèlllAssemblèa F incidente a cui ac-' 
cenniamo,: 0' dàvqual pàirt'esìa venuta 
la ,provocazio;i0; ma è prxibabìle che 
durante la seduta;, essendosi da qual
cuno della sinistra alluso alla guerra 
del 1870 per gettare ii; discredito sul 
gruppo' MVaDDeUprat popolo, An-
M ; ; ili noine;lr questo gruppo^ ab
bia ricordato che irépUbblicàni hanno 
votato cogli altri'quella guerra. 
ì- Gambetta, con una delle solito so
fisticherie, nelle quali il partito è 
maestro, disse cho. votò r fondi ne
cessari per la guerra quaud' era già 
dichiarata, ma non votò la guerra 
stessa.-, r"- , , . - . . • • . • . -..i , 
,, Gli at^i del Cpr^O; Legislativo di 
quell'epoca possono troncare, la .-que
stione; seppure vj, ha questione sui 
fatti che ormai sono in domiuio dello 
storico' imparziale. 

La sinistra, per hocca dì Làbou-
l'mje, propose che nella seduta di 
oggi, ,21, sìa discussa la-legge dei 
poteri pub.blicì.. •-•':-

Larochefoucaiitd ravvisò in questai 
.proposta una sorpresa della siiaìstra, 
che si trovava numerosa all'lsseni-
hlea perchè avvertita, mentre la de^ 
atra era assente. 
• Qiieste ragioni non valsero, e;rAs-
semblea ammise la proposta di Lar 
boulaye,, - ;. 

Oggi dunque cominciano le discus
sioni, nelle quali ogni' partito mi
surerà le sue armi. 
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, , ,. Partna, 13 giugno. 
, Da ogni parte d ' I laJa si as^^i3te,coiji 
animo intento alla presente lotta parla-
menuire^i^tpura sperando che ne esca 

^gn pc^.rti. fepe^e ;(li deooro per. la' pa 
tr ia : . JD^gauiiOfrCì tnette^Vpasifone oUra 
mirura ; tanta merita di -essere rispet 
tiito quello qlie in buona fiM&'-'Wosliè'iié 
il Guvtrno, come quello che in buona 
fedu lo cdMihatie. Ma quundó un oratore,' 
per seivire iil suo pjinito, in dannò 
d 'unv altro, dimentica la, 'digniià della 
Camera e projjria, periOff^nderei la ve* 
rità etl.i . 'd'guità degli avversarli poli? 
tiqi; aijora è il caso incul igl i spettoiorir 
vicini 0ilp^,iani che siano, provano un 
insopportabile disgusto. n .-ì 

Es^i scuoprono, l ' a r te bugiarda dóve 
non avrebbe ai^, tssere che'da serena 
onestà della difcussiono-

A,npi Pftrmigiiinì sono riuscite incom-
jìrensibili o gryndemente moleste alcu: 
ne p;u'pl0 che 'il d e p u t a t o l a porta ha 
indiPiz.z'jte al ministro Cantelli, nella 
tempestosa iornatij;„deII'8 corrente. 

iòn si poteva essere più imprudente, 
0 pili ingiusto 0 i^iii Valoroso nel cai-
pescare là verità in dispregio dì (in va-
rentuomo." Imperocché II deputato Là 
Ì>oHà'^'hbh poteva rimprovélfare aròtìntè 
Cà'htelli^^li^' Ozii'di Pdréa sehziSaraVì-
gare ali arte la storia dl^'uha parte del 
n'/ìstro- "M'sòrgimento.' 'Forse i l deputato 
La P^'rta si è laÀto ristréEto^ àm^ tomìz-
zare le cose siie'^e'^a'compiacersi delle 
proprie'••altissimo' aspirazioni,, ch'u gli 
fcanOò'H temfsorti'-^bv v o g l i a , T i f een-' 
tlmentòV 0 ìà modestia pèT studialré le 
figure che in altre proviKcie'd'iialia'si 
aoliéva^oifO'molto à i disopi^à dellBi va-
niià' dello sperare e dell 'aspirare. '^ 
Ĵ  Non è ve ro ; ma^ò falso òome monetai 
fai sà i 'Che i l 'Goniel ì i bibbia passato'il 
suo ' tempo 'in bzio'biasimèVòlej'egli la
vorò, mollo e bene, per la indipeiideriza 
della patr ia '^ua. 'Non piVt'ì carcere, nei 
trascinò eaienii pei'chè là"stlmìi'bnlVèr 
sa l e^e l'amo)? de'clttàdirii in piccolo 
Stato'gli furono sch'tìrmttl ma, eomunqde 

,sia. 'é orchiti ' tempo che il jìrivile^SO 
delia soQertu galera sia prescritto, -tfó. 
me è lempo ni smettere un'; ritornello 
noioso' quanto un inno suonato Wnti 
volt& al giorno. ' i^ ^ 

È tempo ;(iì pensare, di operare, di 
vivere nelle condizioni e nei fatti Odier
ni, Je n'On nelle memorie der passato, 
per :qm!n'tQ.Vptìs3ano essere degne di 
rispetto ei di lode. 

Il brevetto personale d'aver fatto 1'L 
talia non 1' ha. in tasca nessuno: Io con-
serva per sé la.nazione int^^ra, la;:quale 
onora l'opei'a di tutti e $i lagna e s' of
fende sa I' uno si dimentica della virtù 
dell'ailVo. 

Chi è e|ie nega a! La Porta la gloria 
delle sofferenze patite a Nisida,? Nessuno. 

:!E se egli l 'avesseHaciuiiì^per mode. 

* - L 

Stia ( é a la modestia sua si misura colla 
stima GlJQ fi ^^&li.a^tri)| ^i^tj^j^^l^sti-
rebbero ricordati. 
.,5|[,(|-iPfitchÀ egU: fpifll bagnò ' eppòi al 
caàì^&J'eppQJ ^nei trambùstitpf*^llt*ci, n e 
vtìrràS'di>'cofise'guenzà:.chè^;l*iih.'(àante]IÌ 
aKbia*'VfSàuttì •• \\e^\ì'mi¥ (?f M i i ' t t f] f f 
^'lEìJtiiìVé^qa€àt6'>Ì5al'>ébbo;1ó'^'!bgì'(i^ 
l 'onestà dei,.partiti i "M ' 
[fÀ-:i</éhkMmi4w in t»ìo, il t 

nel quale la s tona dirà il vero per^|ut^)< 
e convincerà d ' ingiustiziajquell i[che,ì» 
avranno nascosto p falsato., i < ,. 

Il conte Canteili; f a costante e zeian-

' • •• U 
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tissirao a preparare, nello siDto parmi-
j . ^ _ ? . . . . - , • • • * ' • • , • • • • " , ' " ^ • 
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, Fra le giovinette ;Che;^uo zìo le aveva: 
' ijdtiV) cQn(j3C^,re per trp.var^pur modo di. 

<ì'istrarla, colei A I I Q J J capriccitìsa nipote: 
p^rc()i'ligcyjj,^ei'a,.,Mjipuntp4^a ftgliuoIa:del 
iaronw di Roccaneri),.' '• 

,H carattere di,.yalentina, aveii molti 
punti dì contatto con quello di Elen;! 

Le parole di Elena avevano alquanto 
Irsquillizzato il iconte Lodovici i 'NorAi 
tprnò più'su quell'u'fgomenio, e siccome 
CIÒ: ob;eì maggiormente temeva si era di 
spiacere alla bella fanciulla, cosi anche 
iIt,p,^.n§iero di ^recarsi ad Arta fu mcsBo 
in disparte. 
, ;Friittanto,.non reggendogli l ' à n i m o d i 
v.edcreìlai;nipote, iinmersa. i i i ' unà t r i ' 
stt!7.za che; andava ognora crescendogli 
conm Lodovico: facy.' voti sinceri p e r i 
ristabilimento del march'^sé' IJi'òriéllol 

..Qiia,'̂  era la/cisusa della màìihcunia di 
.Elenà?., . . :. • '• • 

È ben facile immaginarlo'. -''••• 
• Dal giorno ini cui aveva'las'ciato Uii-

mengo liduciotìa che Alfredo avrebbe 
couusciuta r:la . sua purtenz'a, ' é ' ' ~ non 
potendo vivere senza di lei - si sareb'* 
be,-i)£fielttito a seguirla, ,più nulla aveà 
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" gìuno,jt ,moyimenlo rigeneratore comin-
óialo nel 1846. i, . .. ., ..- ^ = 

La sua casa,fu centro dei liberali, U 
^ua persona, fu guida:., , ., -

,Entrò nej g,overno, ebbe migsioi^f irri' 
portantissime, sostenne le ragioni d ' i n ̂  
dipetidenz!!,' fu travolto nella sventura 
del 184p, esulò, ebbe sequestrati i bsni^ 
taglieggiate le rendite. 

.^Rientrato in patriì* si antenne d a q u a -
Ìupque'cpft.t3ttp cfti governo deìlà.Reg. . 
gerite, che ,pure aveva troyati molt,i,hpn 
scbiaj.io3i..,^ilpeit6 la.;iriyo(uzjpne del B9 
e vi si niescòiò coll'ardire :e col i 'auto
rità d ' u n patriota stip^ato e prpvato .4 

Aiutò i} .Dittatore nell'pper:^, s u a ; fu 
presidente dell'Assemblea che votò l'an-
pfssinne dei • Pijrmigiano a l Pieraontp;, 
Dai S9 in poi lavorò costantemente alla 
prosper|ìt^;,della putriti. Questa sauna 
lotti qiieìli ohe! moii vogliono ad arte 
ignorarlo. ,,, ,.^ , ,t 

Ecco gli 02''i di Par^ìia, .0 piuttosto; 
ècco le. cagioni per le quali i Farmi 
giani stimà.no^ altamente \[ loro nobil 
concittadino .(V,gli, serbano verace ed' 
affettuosa gratitudine. 

t ' a r t e che il Cantelli non apprese mai 
• ; I • . . . : • ' • • • • " • • -^HuÈ 

•'^"*^^*rt'!~^ -«,-

«osic^^iè t^/d|gtf•fanciulle;si erano:lpgatefsapui.0 dell 'amato giovane. ' •''-
.dJanlicl2iu.e•;Cì,ò, valgeJ^iSpiegare le pa-^ ,,[^Jt^ cosa poteva es.-5ertì accaduto?., , 
role del conte Lodovico. , -s ;- Quali motivi avevano impedito ad Al-
, .Pi^iò il buon z[o sl jngannavavauppo' f^^dp (li (ar ie ,giungere uno lìarola, un 

liendo cjie EIcna avesse poiuto fare'alld" iCeppq 
.novena fjmlca la confidenza di un se--

,^ re io custodito tanto gfilo.ìamenle. 
La marchesina Guaidi (̂ ra troppo pru--

il^nte^^troppo avve 'u(a per seguire l'an-" 
idazzo delle, sue coetanee è dire tutto 
ciò che lo stava n.eil'anirao. :̂ ' 

VaJeniina <?,ro... uiuottimo cuore. Ma 
for^e batitÈiya percb,^ EIgfla la rendesse-
depo'sitaria di un, segreto tanlo.*;impor-

y ? : . I . . 1 . 1 ' ' - ^ . 

lanto? . ;, ; 

,̂  ,|i,(;,CP,mO; nemmeno -poteva ammet 
tere ,ridea dell'abbandonò, tfosì la pò * 
'veietiji si raffl:mar,cav& fantasticando 
sveuiure. .- - --•" 

,Un gioî np la marchesina Elena êra 
uscitfi a, diporto insieme alla sua istitu* 
tutrice. -,,', .̂ :, ••'••'• 

Dopò' una-Giunga passeggiata ^fuor'i 
Porta d'OiO, ritofn'àva'no versò la loro 
abiia^yone allorclrè passando a breve 
! • 

distanzà^al ld rulne del palazzo dì Teo-
cioricd, la iariciulla ebbe vaghezza di 
soui:rmarsi. 

i - " - - ' . . , • • . • 

La Signora M.:irianna, che per nulla 
al mondo avrepbf}, voluto contraddu^^ 
quello spirito capnccìoso, rassegnossi a 
seguirò la marchesina la quale, appa-
róiitemente occupata aicóntempluie qut̂ ì 
ruderi àècolari,, si era' iillcntanata di al': 
cùni passi' dalla sua'iàiiiutrice. 
•Un uomo p;;ssò d'aqcahto alia giovi
netta, le morrnorò'po(|Ba paroieese la 
signora Marianna fosso stata' pjù f|ÌÌ'e/ta 
cerlamente sì sarebbe avveduta che 
quello sconosciuto àvea stesa ia mano 
verso la marchi;sina Eléna per conse
gnarle un foélio/,/ 
* Mèzz'òi'a dòpo le due donne rientra-
vàrio'''èMa'éÌgnòrà^ Marianna che durante 
là pasrfeggiath nda éì-a 'riuscita a strap
pare una sul» parola dalle labbî a Ufella 

1 marchesina, oro àHaitictivasi pei; rispon
derò a tutte le ̂ domande ohe le erano 
rivolte e non sapeva spiegare a sé me?' 
désiina la cagione di una gaiezza q̂ ósì̂  
subitanea. • • 

I ^ 
j I , _ _ -

' Però ile fu lieta e attribuendo secondo 
ir sòlito an'cb^. tjuesW fenomeno alla bi?'-" 
zarìa del cVraiiere'dblla, fàùciulia. Sì 
felicitava In cuor ^ìio di vederla almeno 

I 

sorridere e smettere quel muUsmo de-
solante, dal quale avea tanto volte T -
e sempre invano — cercalo distoglierla, 

Quando giunsero' a casa, ÈIenà corse 
nei giihiiieito dello zio e lo' trovo in-

> . 
r 

i , T , ^-M 1 - -

J _ a -^ 

tento a scrivere una l^ngji: leUera^al 
c o g n a t o . ]f- . ; ;1 . ; ,• 

Certo il tema non dovea essere molto 
.tusinghiero per. la nipotina, ìmpercìoc, 
che appena. là vide entrare^, il conte 
Lpdgy^((lo, temendo della su/j curipàità, 
àÌTre^lossi a ricorro il, foglio..., 

— Scrivi a mig padre uon,^ vero?..• 
disse. Elé^a con una s(>nora rifiata. ^ 

Il conte g'uardò la giovinetta, nulla 
comprendendo a quella, inus j t a ta j " 

— Sii sincero, tu scrivi a mio padre 
é gli ^ìci.dì;so(lec.itare.iÌ suo ritorno 
perchè la tua nipotintt .ti fò impazien
tire colle sue stranezze, coi, stioi caprìcci 
le sue osiinaz;ionì.M ,.. 

— Continua pure — disse il cpnta^ 
Lodovico ridendo alla sua^ volta..? 

— Trovi ' che per q^uanto possa ag 
^giungere non riuscirò ad esaurire i 'ar-
gomeM^? . : . / ; ' ;; ' .^ ,. 

—-, Trovo,che sei veramente un an-; 
i • • \ I - t • 

gelo... 
; — Quando rido^, quai^dp npp faccio il 
broncio, quando non ho l'uggia.,. É così 
che intendi?,.. Bista, chi sa che ju non 
abbia anche un po' di ragione. Ma rltor-
nìam'o alla lettera. Non soc l j e cosa tu' 
abbia .scrìtlo al signor marchese Lio,-
nello', mio rispettabilissimo genitore, ma, 
siccome l ' indivino de,^',a,^r^o^aìk zpta.'^ 
così m'affretto-a-' dirti che puoi fare a 
meno di spedire questa letter'ii. L'ascialo 
un ' i po'r imettere ò,cen comodo povero 
papà." '' " ' • Mi: 

•li' cónte Lodovico, ' tenendo sempre là 
rnano aperta sopra la carta, si era g j . 
rato ^er^b là faticiUlIà e la guardava 
cori certi occhi 'curiosi' è pieni di màra 
v 'gl ià i 'comè se ' corcasse una risposta 
a questa domanda che rivoIgevaHWcita: 
mente a se medesimo: —' mia nipote,-
sarcbbe mai impazzita?... ' ' ; •' 

Eléna Volle trarlo dal suo stupore e 
dandogli 'Un'gróssò 'bi ic lo; r ' . ' 

-^ PePchè'mì guaHi così fissamente ?' 
'gl i 'disse. Tetirtr'fórse che mi penta di 
quanto- ho detió ?i. . 'Ti ingannì e a prova 
vogli'o aggiungere chO's'ènò dispostissima 
dì seguirti ad Àrtaf.:.! 

— Ad Aria?., . - • ' / 
•— Sta a vedere che adesso t i rifiuti 

; di farmi ^li onori di quel tuo luogo in-
catatol.. . 

-r. Me ^ne guardi U cielo, ma; egli è-f 
che- quésta tua improvvisa determina-' 

;zione, questo tuo* biion umore m l d a n n o 
tanta cpntentezza che davvei-o'temo, di 
sognare';e ^ ti 'assicuro Elcnamia , òhèi^mi 
sarebbe troppo doloroso il r isveglio: ' ' ". 
' — Non è sognò,^ìè reaUàj tî  rÌpe|o-
desidero di andare od Aria e rimanervi 
lungamente, anche sempte.ll '* 

-Tt'...E' a 'Ramengo? . 
— Che cosa.fli' importa di ftamengò ?,. . 
^ Sei davvero curiosai , . Ma poiché 

il vento spira favorevole acèettìamolà 
com' è. Ecco che cosa faccio delia let. 
tera che avevo scri t to.a tuo' padre. 

{Continua) > 
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(e per questo veramente incanutì noi 
r ozio) fu quella di arrpffJrC!̂ ^̂ .po'pplo 
e le matasse, p neppure dì 'gocciarsi 
per un poriento, nò di tfovare^ spac* 
ciiitori clamanti del nome siiòr^ ozio 
S!S3Ìmo fu nel procacdarai la sapienza ' Principi di Piemonte giunsero ieri ifélla 

n questa città e ripartì subito; per la 
vi^ll'^AHà; Italia. >\a ;/.'• l\ 
' *^S-D; Emilio Casttìjar è giunto ,in 

MILANO, 20. ^ he^m AA. n!i; i 

di (idulare le plebi e le mafSe e l̂ i ca
morre; 3a(>ienza tÉ(lvBltapiù aGcort,(̂ !a e 
utile eh?, quella di sapere adulare i ĵ lin 
oipi. Ma noi ci afiatichtjmo indarno; 
un' al,tra volta,, ove'tornì utiìe-.al-. partito, 
l'on. La Purta ripeterà la ptessa frase 
insplenle'. , 

Conviene adunque appellarsene Jill'o-
nestà del tempo, e" intanto ciascuno 
cammini per la sua strada, e nói sìiitTrio 
ammirati della rjosianzy, delia fermezẑ i, 
dell'abnegazione'edile qtf̂ ìi ' il cbtìte 
Cantelli batie !a strada sua, la quale se 
è pienfî d̂i triboli e di amarezze, e pur 
diritta e onorata. [Gaz2, d'lialìa). 
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PETBUCELlìtE SPaVENTft 
Noi abbiaino già^ rilevato in appo

sito; articolo la sconvenieuiìa del.lin-^ 
fuaggio. usato, dal signor Petrucelli 

ella Gattina verso i mirlistrì inuna 
delle .ultime tempestose .̂ edute d^lla 
Camera. , ... . , •;' 

Sullo stesso proposito il corrispon
dente roiiiaiio ueir Unità Nammie 
scrive : • > 

Il Petrucelli ha fatto la storia dei mi
nisteri italìani,''é'dlscorrendo di questo 
Minìsierb, ha deitò'che non'goie la sua 
fldUcià, perchè Hi i'.sso fanno parte un 
efljctamiif'/lfjno'fiella duchessa di Parma, 
un ex ministro del Papa,'ijm'ea; remi) 
hlicdno, un 'eòi gàìeotìò, le solite banalità 
insomma, le quali non sonò nepf̂ ur 
niioye. Mavìi PetrucèlM^ vecchio e in
fermo, può aver persa la memoria,'é io 
credo l'fibbia persa. Se còsi nô n fosse, 
egli rammenterebbe di dover pur qual
cosa all' ex galeotto • ra mmenterebbe co -
me nella m;nUna de! 16 magi'io 1848 
fu qiiestò non ''ex ma futuro galeottd,'che 
col pericolò d'ella propria vita trasse a 
salvamento sulla! flotta francese, ch'era 
mì'potio dì Napoli, il Pèirucèlli e con Kù 
altri patriotti • rifugiati dal giorno .ih 
nanzi in una locanda ai Fiorentini. In 
quei giorni dominavano a Njpoli i laz
zari, gli svizzeri e'^i'/tTod, 'tutta gente 
alla quale il Petrucelli e il. futuro ga
leotto erano"moHo nòti, e però il peri
colo'di mostràr.'̂ i in pubblfiio era grande. 

Lo Spaventa condu.̂ se i! Petrucelli a 
Posiiippo, hon'^drsera, ma di 'giorno; 
entrarono insieme in Una barca, l'accom-
î àgnò a bordo del bastimento;dov'era 
l'ammiraglio, ài quale lo presentò e rap-
comandò. Lo Spaventa tornò a terra, e 
il PiHruceìli rimase a bordo; egli fd'e-
sule^ e lo Spaventa volle e^ser galeotto. 
Tutti sanno che questi, , non facendosi 
vincere dalla insistenza degli- amici e 
dei parepti,'restòI E(,. Napoli ,a sfidare 
r ira dei B T̂bonl eja ferocia della plebe; 
^èsló ftrio à ,qu.aniJo;non,fu aj-jrestato (ia 
CamJ3̂ gi?a ,,11 mattilo de|, 19. miir̂ zU' in.: 
via Toledo,,'presso la.questura e-con 
grande apparatotdi forze.. 

Il Petrueqlli. cotesti latti deve ; ram-
meniarli, e dovrebbe, rammentar pure 
ciò .che scrisse di .Carlo Poerìo i| Set 
lèmhrini, elle ij'jngratitudine è un plac

cato incorreggibile, e che gli uomipì. 
non'yogliòno ricordarsi,,di ct)i ,lì ì\à' 

i beneficati, i 11 Petrucelli vi aggiunse, 
le Insolenzeì... 

noEtra città a un'ora e mezzo pomeri 
diatia. Ayeyuno seco anche ilì̂ Prìncipp 
dì Nupo||,, il quale con molta disinvoi 
tura e gra-zìa restituiva,, assiemeial prò-. 
priì,..auguati genitori, i saluti ulle Auto 
ritè ch'eransi recate alla stazione. Quo 
sle erano il Prefotto, il Sind;icq, il primo 
Presidente d'Appello, il Procuratore ge< 
nerale,al Coram.' Gòrla ^ice-presidente 
della Deputfizionfl provincmle, ilgeneralì 
Pè'tUlt *è̂  Di RCv̂ H il ctìldftnellò dei reali 
CWàbinÌGri e'idtte'^lé'^dMe'e cavalieri 
della Casa dei Prìncipi.' 
' Tà'tito'il Prìncipe ifjmbertb qùanlo la 

Principessa Margherita erano in florido 
stato di s^hu?., . JPersevpranza) ,1', 
> BOLOG'NA, 20.̂ -0 ]E aspettala d jmanì 

in Bologna la regina vedova dì Svezia, 
che viaggia sotto il nome,;dÌ ,c9nlessa 
di Tullgam. Essa, prenderà alloggio col,; 
suo seguito dì 8; persone ^{l'Hotel Briir^i 
; , La regina GJupeppina-Massimiiiana-Eur; 
genia à nota Jjr̂ M: niaKZPr̂ SO?; è fi;, 
gliuoia de,l fu,E,ugenÌo 4wca ^i.L^uchtemi 
berg e,dì Augusta Amalia figlia del, fu 
Massimiliano ,1,re (ii Baviera. Fu mari, 
tata il sa moggio 1823 al, re Oscar t 
di Svezia e divenne vedova l'S luglio 
dell'anno 1889... j . ,:^. ^\ 

11 présente re di Sveliate, dei Goti 
Oscar II è il secondo figliuolo ' del rq, 
Oscarl e della regina Giuseppina ;̂ Il 
primo figlio,,il re CarlQ;X [̂ mori jl;i8 
aelierpbre 1872, ,{G,dZMUa.Ml\EmiUa% 
, ;FERR^UA, 20. - ^i diceciie la Giunta 
municipale abbia date le .sue dimissioni, 

GÉf̂ OYAj 18.:-n-j Questa mane nelle 
carceri di Sy Andrea alcuni .detenuti 
che dovevano) quest'iOggì essere giudi-, 
catì al nostro tribunale civile e Corre, 
zìonale: si rivoltarono contro i guardiani 
e i carabinieri. . , ; ;̂> ^ ,-•.••. 
, Chiamati di rinforzo: altri Cî rabìniCw 
e Soldati il tumulto fu . st̂ d-jio 6 ì. pri
gionieri condotti artribunal|^4 li ' 
,CUNKO,. 17. -T leri.ìa grandine, si 

scoricò con molta veemenza sulle hovn 
gate dette Pat-satore e San Bernardo,̂  
per cui il raccolto rimase; danneggia-
tissimo.': • • i 
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renzo in Istria (lo stesso che durante 
là visita dell'imperatore d'Austria in 
Da1ma*/ia cadde disgraziatamente: in ma
re), a vescovo di Trieste e di Capo-
distria.; 

— Il ìuÒgolerBie della Gallizìa, conle 
Goluchowskv„versa in grave pericolo; 
gli furorip ,ammiRistrati i-^'ac^my ti il i7 
ed i medici non avevano più speranza, 

—- 16. « Lunedì sonò ^cominciate 
a Vienna le processioni pel giubileo. 
Gli arciduchi presenti a Vienna vi assi
stevano nelle loro piirniccbìe rispettive. 

.— I giornali ufficiosi sostengono la 
necessità dì reprimere con energia i 
disordini della Dalmazia. 
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La Gazzetta Ufficiale 6Q\ 19 giugno 
contiene: 
^^^: decreto 27 maggio che;. ììpp.rciya il 
nuovo ordinamento ;,del. personalp^di 
basso servizio del ministèro dell'interno. 

- • + y - q 

R. decreto 27 maggio che autorizza 
là).provìncia dìPàleVmoadìnstituire'un 
pedaggio lubgo- la* siii-'àda' pròtinbTàle 
dei bagni di GefalùDlana per trhbìa'a 
T é M n i ; ' - - •••^.;' '• • ;;,;;^:^,. ^;.,: •;, . ,„ 

'.Di^pos'zioni'nel peràonale giudiziario. 

t1f=l^ìt^mr^>"^ . ^ _ ^ . . 
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Offerte presso la Congregazione di 
Carità. Quart?i ̂ lìsta,. > , ^ 
Sara Morpurgo L. o 
De Lazara cónte Ffancesco . . » 100 
Pisanl'pa LazM C9ht.* Cornelia. » •ICO 
Treves De Bonfili,.famiglia, • . . soo 

-HMb^ 

i'f, 
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^ ,ROMA. 19. ,-t À\ Maltimcnto Sonzo 
^tto, oltre, gli avvocati già iscritti, pren-
derà-parle.i'avvPcato:Tjjani. : f' . 
', Egli, rappresenterà, insieme cogli ono 
rfvoli.Olìva e Vestarini.ilafamiglia Son 
•zogéo come parte civile. 
,— Leggesì ììe\ FimfaHa: 
È stato detto e^ripetuto che la nostra 

squadra nell'Adriatico avesse avuto or' 
dine di recarsi nelle acque'di Sicilia, 
Questa-notizia è del tutto falsa. La squa 
dra p)osegue:le sue evoluzioni, 'ed' ha 
ordine di fermarsi a Taranto.. 

FIRENZE, 20.,-r S. E.' il ministro di 
Austria presso la nostra Corte, giunse 

FRANCIA, 18. - I deputati dell'estre., 
— 1 ' ^ ^ I 

ma destra smentiscono la notizia pub-
blicata da taluqi, giornali, chVessi vo; 
gliano escludere dalla lista: dei ofiridì 
dati al Senato i signori de Broglie e 
Rocber. 

INGHILTERRA, 16. -^ S. A. il prìn 
cipe Arturo, figlio di S.M.la reglria d'In-' 
ghiUerrii, ha prèso, entrando nella sua 
maggiorità, il tìfòlò irlandese di duca 
di 'Conhi.ugbt- comò il'primo'degU aitr^ 
diie'figliuoli aveva preso' il nome dì 
principe di Galles e irsecóndo il titolo 
scozzése di dupà'd'. Edimburgo. 

Fu risoluto che ìì'"^ìòvané dùca\di' 
^onnaught stabilisca ìa sua resìdeiiza 
ufficiale in Iriandày'e che'vi dimori re 
golnrmente una parte dell'anno. 

: SPAGNA, 14. — 'Corre'voce ĉ ie ì 
c'arlisti accennino'a .voler bombardare 

'Bilbao; ma si crede che questo |3ia un: 
lord'artifizio diretto à mascherare una 
marcia sopra le Asturtè^per la provin 
cià '̂dì Sàntàndér. ' "; • , , . " . , 

— 16. —' LMmperatòre; dì Russia ha 
•mandato al re Alfonso XIÌ il gran cor 
done dell'ordine di Sant'Andrea! 

V I " j L . -

La Banca di Spagna^ha fatto ullo'' 
Sinto un'anticipazione dì lÒO milioni 
di reali, che le san nno rimborsati sul 
capitale delle contribuzioni. ''. 
' L'imperatrice del Brasile ha mandato 

ai' Re di Spagna' il' gran cordone del 
l'ordine imperiale della Groper't'ìmpe 
ri'tòre di Óermahia' hWjìnsigmto il si
gnor Cahovas della |Groce dell'Aquila 
R o s s a . ^ -•• •'•-".;,' ; ':'[•:. "/ ' \ , 

AUSTRIA-UNGHEftU, 17 ,^ La QaZ' 
zetia di Vienrìa pubblica: la nomina 
dì monsignor Dobrila, vescovo dì Pa 
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Totale L.705 
ncputax ioae : Provinciale 

Sed'tia dell' ìi giugno 1875 / 
Affari provinciali 

N. 1Ì08, Fu accordato il sussìdio di 
L. Somalia Dire?Jone; della Scuola Nor-

r 

male mischilo in Padova per la sua 
Biblioteca. ' ' ' *t 

N. Ì107; Fu accordato un sussidio'di 
L. ; 200 dietro, proposta del Consig;liò* 
Scolastico Provinciale, alta signora Ma-
rinaSchena maestra di classe IH -per 
recarsi a Torino onde frequentare la 
Scuola Superiore dì ginnastica. 

N. 1077, Si è declinata qualunque 
competenza:passivo della Provincia per 
cura e raanlenimenlo nello Spedale di 
Padova di un /miserabile dei'comune di 
Abdno. . 

:N. 4124; ̂ Similmente di un ebete aC--
colto nella Casa^dì Ricovero in Padova; 

I ' 

N, 1133. Si è deliberato dì assumere 
il pogamenloa carico della Provincia 
di due terze pani della spesa pel man 
lenimento di dna maniaca e di ritenere 
('alìro terzo a carico della famiglia per 
comprovata impotenza finànzhiria. ~\ 

N. llEO.'Fu accordato il susddio di 
, L. bOO ai comiine di Esie per la isti 

* L _̂ -

tuzìonè di un Asilo d'infanzia, ,̂  
N. lOEJg. Si è preso atto del Decreiò 

Reale 13 maggio'p.p,chfi,|,ti,ene,a ca 
'• rico'deìb provincia di Vicenza la spesa, 
reclamata dVir'O-pitaìé di Padova per 

. cura e mantenimento d'una partoriente 
per commercio iìlegìltimo, ,, ,,; 

; N. 1097. Fu accordiito dietro appo
sta dell'Ufficio Tpcnico Provinci^ìe un 

r secondo acconto di L. 1600 .iirìmpren-
ditore della costruzione dei caloriferi 
ad uso dei,,uuovi uffici della Provincia. 

: r 1126 1131 1,128 116BJlS,a Ub3.Fu: 
roiip^ respìnti N. 6 ricorsi contro pu 

: mpntodi ta^sadi esercizio applicata dalla 
C( mmissione comunaje dì Padova. 

^ N: IJ27-li25 IIS^ furonoìiccolti N.3 
ricorsi per tossa di esercizio contro 
i|ppèrato della .Commissione comunale 

'di' Padova. ' • ..^^f..' •_:.: 
,N. 1148. Furbno/dichiarati pericolosi 

,u termini di Ifgge i dtjpositi di petrolio, 
Spiriti, e siiTiiU iti,̂ terie jnfiamniubiìi.peà 
magazzini del centro dell'abitato del; 
conìùne di Angî iijara ,̂ 
: ' N. 1M2. Sopra (iumunda (Jel Consigì.o 
comunale dì S,5lelto fu deliberato non 
sussistere gli estremi per appoggiare 
presso il Consiglio la provincialità della 

straia Cnvaizzî da Sìle'Él alla^GisBllè,i 
diportandosi alla precedente Consigliare 
deliberazione 2 décembre,186|,ji|.conN 
fermata dà.minIsterialedecreto'féltiSeS,., 

Fu delegalo' il' (fìeputato avv; càv; 
Cerutti a -rappresentare la Provincia 
nella confftrenziì ind îtta a Venezia pel 
gìoVnb'lD corr, per trattare sulla ver-
leriza risguardante il credilo fondiario 
Veneto per quindi poHàre Pargòniiento* 
ai-Consiglio Provinciale nella più pros
sima tornata. '' ' ' 

Nella^lHtela rfm Coi/uî V V 
N. 2Ì73. Fu approvata la nomina del' 

SegretaTio del Comune di Vò per' ol tre 
urt'%dnquennÌo. 

N. 2181. Fu respffita pert/difelto, di 
documentazione la proposta di pensione 
alla vedova, Maĝ nzo del Coiuune/^di 
Ospedaleilo Eugaheo. 

N."20à8. Fu rimesso ai voto del Con
sìglio , ProvincialeTdJ ;sanità daideliVèra] 
zipné del Consìglio' Comunale dì Atì'-' 
guillarii per 'la isilt.\15!louè tii^una tòri-
deità medico chirùrgica' 'nella fraiioné 
di'BopgóforieV: ".'-/•• \\\f ,\i':; 

N '̂ISCO. Fu approvato il regolamento 
ài Polizia rurak rdi\ ùotn\iae dì 'tom» 

,,N., i970 .leq^.^l^p.. àimiUnenie.dì:>o-
Uzia niopiiaria 4^\,(\Qxnm^ difCìtlàdella^ 
Sule8inot̂ ;CiOTai:è,.S..Stefanov:; Ì:; i^r\\ 
.,N. ^^^1:^200 1900. Furono,, respinti 

per rettifiche i regolamenti di '.PoUiia 
moriimia dei Comuni diiBjgnoìiidi'So 
pr?̂ , Boara' Pisani,: Moriselice, f î " 
:{N,r^l84;iFu'-approvMoTas'segtio per-
nnànefÀWt̂ /du'e impiegati-dèl'^ Comune 
di-Montaghìina diyanhUB lire 200 e 2S(Ì 
seHz6-dirittobpéhbiotìe^ '•,,;.•;'v; ' 

onorario dalle lire '8Ò0 alle.iOtìO, ài 
miiestrp del Comune di,Capipo^^mpiero. 
^̂ .Jif.' 1343. fu 0p!)r9X9|â ;Ìa;„jsgtiJ?Ì/>ne 
di dn,. servizio consorzialo eìornaliecó 
(Ji.posta tra i. Comuni di Rubano, Me-' 
strino ;9;Veggiaho, e la quota dì spesa 
aboua spellante a! prirrio dei dèlti GÒ-
muniv • •!•:!!; ^-it'-- •••i'' • '•''' ^-y \: -J 'î ^ " 
^ Î . 13;81. Sullo domanda-ì̂ eiirtìzjqnî ^^ 
di/Bevadpr per ottfcf^e'-|i: r/pa t̂p ^ej 
Consiglieri del GomuDê 'cii, Campodoro^ 
l̂rdn .̂̂ ;i;ic!hiesli, S(hiarii)ienti.ed,inforr 

mjìzidhi, a termini di le^ge prima di 
f̂ '̂ 'Î ^^atu h iM;i;:. ;)ir.u /)i!<'i- ' •' 

[iPfelìa tutela delle Opète Pif'-^^'-^ 
.;N. .^3ì).^,f9H|approvata,!darvendità'̂ :t 
peÌa:Ben.edetto! delìaiicampagfiuAscàràh' 
in Legnii^o di proprietà delI'UUtuio'fe 
gli Esposti in Padova pei prezzo di 
liìre;44'm:ia. ^ ••• ''••:' •' "'""'^ • " 

• ah 
•SV-^ 

t^^ii m't^té^f-*^ 

-"L^. 

• (-y^--^ onegbp, Cartura, Cafeàle 
MfScodosia^ Campodarsegò, Fontanlvo^ 

?fG|liera^J^ta, Grantòrio, Loreggia, 
^B%lafli'lo!Ui)gnano, Masi, S. ^Manina 
diiLupQri, Piombino Dese, Pontecasale, 
Rub;mo, Saccolongo, Selvnzzano, S. Ur
bano, S. Giustina in Collo, Villa del 
Conte, Gazze, Vò, Ponsò, Villa Estense, 
S. Giorgio delle Pertiàlìe. 

Si ommellopo per brevità altri affari 
di raincire impoî taiiza 'delibéraii nelìe 

;'suindicalc'sedute. • 
Bllmttlmen^tl,,plesso il R. Tribù» 

naie correzionale, dì ì^aduva: 
• 2|, giugno,,, Coniro Ogniben dottor 

Giuseppe per conlravVenzione alle Legge 
,àuì lavori puhbìicì; contro Balliela Pie
tro per furto, dif. avv. Soranzo. Contro 
Bòssan Giuseppe.per furto,,dif. avvocato 
Brsgadin. Contro De Pieri Luigi e Gio-̂  
Battista per danni maliziosi, dif. avvocato 
Soranzo. 

Cnssaclóno. — La Corte di Cassa
zione di Firenze h^ accolto ìf ricorso 
interpósto'da quel ta1'''Cigala^tle yerine 
condannato recentemedts dalle iiostre 
Assisie pei possesso di bigliétti falsi. 

Sembra che il procèsso sarà rinviato 
alle'Assisie di Vicenza. 

Festa del fauclulllfi'^,'Benchl 
una specie di'ieitiitura perseguiti sempre 
ie cosé'rimandatè, in parl'Còìariià se Id 
sono più d'una vùlia^y \a Festa dei Fan' 
ciulU nel'GiaVdinò dell'Allegria, porsê  
guil̂ aita insinua -la «èttibana dal 'mal 
témpov̂ è î iuicità' ièri sera dìscrétàmóiil^ 
bene per il opncorso dei piccoli visfta ;• 
tori, è'beiiissinio per tutto ciò che*la 
Presidenza della Società, con una ' sol -̂  
iecitudine che torna di grandissimo e-
logìp alla sua gentilezza, predispose ac
ciocché non solo l'infanzia sì trovasse 
soddisfatta'dòPtrà'ttenìtnento, ma questo' 
riuscisse piacevole anche per chi l'ao* 
compa^haV^.j,;;,,,'i I j i ; i.:'.r : 

La Presidenza pbò andar lieta d'aver 
raggiutìip^ilr^uo .̂dupliceTscopo: ì fan-
cjuUinj,3Ì. trovarono,molto àppàgatiidei 
^o^bonsjdei .̂i/iocpro/i,del nanoteslolina, 
d l̂la xomitipdia, del ballOyie anche della; 
balia cui profusero ' un mondò di ,Ca/. 
rezze; e cui 'fecero parte dei bohibohi: 
e le mamminen'óh'̂ 'V^dlévàno''altro che 
vestire lè'iìorO';crè';Ì̂ 'n'i*"é=à'';'diveriìrsi.\ 

iH 

^ jN. '9^3'3. Fd~ refetiiuìtojp i.Stalùto or-
anico della Casa di.,Ricovero di Mon-

seìice perchè sia prima sottoposto alle 
deliberazióni dì quel Consìglio Comu-
p a l e . " p . . ' . • • . : „ : :- ' •• i ••; -

> N. 1230.;,Fu ritornata;, senza alcun 
provvedimento la domanda Mazzucato 
e Baio, per lo scioglimento de!!'{*ffittanza 
di; unii casa di Pàdova, stipulala col-
1' amminisirazione dell' Istituto Esposti 
in Padova. • ^ , 
:;!N., 2220. Fu accolto in parie il ricorso 
degli impiegati del Monte di Pietà di 
,p5te per UH .sussidio straordinario in 

I r 

cauaa del caro dei vivèrÌL ' , ' 
-r 

N. 1837. Fu tippròvato il contò con-
?,un,tÌyo, 1874 dei^egaii Vero e Zanau' 
drea del Comune di Padova. 

N. 2252. Ed approvato il conto con
suntivo 1874 del, legato Odorizzi del 
Comune di S. Elena. " • 
; i.N. 2239. Fu approvata la proposta 
dellp nobile commissaria del Collegio 
Pratense per rialTlttanza degli ŝt'ubili' 
del P. L. ai coniugi Viseniirii. 
. N. '289. Fu ritenuto- siano dà espe

rirsi gì' Incantii pubblici per alienazione; 
di ali:unì fondi in ftlonteprtpnè f|i prò-' 
prieià dello Spediile civile di Pa&ova. ' 

N, 212S. Fu .approvato il"conchiuso 
31 luglio 1874 del Coiisiglio d'Ammini-̂  
sinizìone della Casa di Ricovero di Pa 
dovai sul credito dotale della signora 
Zimgarin'Angela vedova Meft^ato, gra 
vsnie la sostanza ereditata dal P. L. 

Operazioni eltìltorali 
N, 20yi20.l> 1207 1208 1209 t210. Fu

rono approvale N.,̂  Ì7 ìlìste elettorali 
animjnìsirative dei comuni di Arre, Ar-

-t 

cfisa Trevea.dipin^ a,fĉ ?̂ cq cjgi.signqfil-
fratelli Bcrfom, e'9,aSpe^e delr.nobila; 
proprietario. Qjella: facciata sta benis
simo in armo da coi.rimanente paèsag; 
gio del .Giar.iino, .0 ne rendev-l-intona
zione aiicora più,perfetta e.:gra'ziosai 
p;A,yvicinandosi la stagione p'ù;carda'ii 
Giardino coììesue serate farà maggiore 
richiamo, particolarmente nei giorni delle 
991̂8̂6̂. Altro, nonVmanpa.fhe i cieIì;gU, 
siano propìzii;' 

Casiuo dei ìVcgozIantl. ~ La 
Società è convocala in Assemblea ge
nerale domani sera, 22, alle ore 9, per 
trattare quanto segue: 

Lettura ed approvazione del P. V. del-
l'antecedente Assemblila. 

Nomina delPresìdente e del Cassiere 
in sostituzione'dei sigg. Antonio Cardia 
Fontana e Domenico Zanon che sortono 
per anzianità. f . 

Nomina del Comitato Elettorale per 
la Scelta dei candidati nelle prossime 
elezióni amministrative, composto dì 8 
membri effettivi e due supplenti. 

di Padova. — S'invitano ì 'signori 
S;Oci per la sera di martedì, 22'corr*, 
alle ore 7 p6m.','ad una seduta generale 

:nel!a, solita sala,-VÌa Tadî  n..875, La 
seduta è continuiìzione dì quella del 20 
corrente. 

I 

O^ouiBstico.-'— Questa mattina la 
Banda dell'Associazione Volontari 48 49 
Si portava sotto ir palazzo del co. Luigi 
Camerini per festeggiarne l'onornastìco. 
Più, tardi; alcuni membri della Sòèietà'di 
Mutuo Soccorso vleglì Anigìanì gli pre-, 
sentarono allo: stesso scopo un indirizzi*'' 
con moltissime firme. 

m9m%U a o | ^ eoénoiiitstl. — . 
Abbii'mo ricevuto'il'S" fascicolo dì que-
sta pregevole pubblicazione, di cui diamo 
il sommario: 
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•Il GongPàsso dei Goofjéfatdpl: incieli' 
—. Charles M. lùnìéin, * ^ ] 
sj Delle discussioni e delibarazi^ni ^ 

•Senato,,spi.progetto di logge sujle Sn 
cleia R Asédciazion! commerciali. — Fé-
4ek Lamperìico, 
' t e reoenti discussioni del Parlnmenio 
inglese intorno alla teorìa delle Bahclie 
di emissione. — luigi ìjUt^àti,.. 
' Con8Ìder97.Ìqni /ntofnof A ferrovia 
diretta frf» PpHgi e CòstanUriopoli indi
rizzate al prossìttio Congresso Geografico.' 
— Malico Thttnn. . ' 
i. ììnssegm di falli BcnomiGi. — fFine 
^el!o goiope?o, pel South Wales. — Con-
siderazioni sggli; eìft-Ui della vera li
bertà nella lotta fra capitale e lavoro. 
-• Giudizio dfMiche! Chevalier sull'in-
ghilterra ed opposte dieclamazlonì del 
liifihtebstefb all' adìinahza 'della. Società 
cattolico-poHiica dì Vienna.^ Primtì Con* 
gros^o '̂dell'Associazione genecaìe' degli 
Operai austriaci e sue deliberaKionl. — 
Triste condizione economica dell' Austria 
e. difficoltà che ne sorgono per i trattati 
di commercio..— Effetti contrariì della 
prosperità economica in Francia, r^ 
Sguardo alI'Ualifi od all' opera del nostro 
Parlamento. — E. Forti, 

fìasneqna industriai,f-r-. Xa que3t,tone 
èella raffinerìa dei corpi grassi. — Studi 
comparativi sulla produzione e,sul<;on: 
qùnio del crtrbon fossile.' -- Nuove ri-
Cprolie intorno ai mezzi per 'spegnere 
gli incendi.™ Utilizziz'oné del calore 
pèrduto dai forni.-—La adulterazione 
degli oggetti di antichilà sotto il puntò 
M visti industriale. -^ -.4. Fnmro. . 
"'•r nmogrnfìn. ^ ^ ì . , — GeRohif.htè. dèr 
Nfiiionsi O^knnomik inDeutsf'hland von 
Wi'helm Ro=;chpr. Monnco 1871 R, Olden-
burgo. (Contjniifizione. vedi fase. II, pag 
lf)8). - E. Forti : 

— TI. Des SooìPtès Gfimmere'ales èn 
Belgìque — Gnmmfitairfl pftt̂  J Quii-
lery, Avooat àlaCoUrd'AppeldeBrùxel 
les — Adolfo Sacerdòti ^n^r/l'^^t' 

— ni., Die CreditlnstUute nuf̂ ÀAtì̂ n 
und nuf Gegpnséitiek^it del Dott. Felix 
von HRfiht— Mannlieim.Schneider 1874. 
•^Adolfo fiacerdoti ' 
l — IV. The Old fin the New Ecnno'. 
nbists in ftaly, par C. Pozzoni. ~ Lui§i 
"LuzzaUi ] • • ; 

—?, Yu Giornale napoletano di filosofìa 
ii leltWe. scippze morali e politiche) di'r 

• retto, da F/'ancfisco' Fioroptino. Napoli. 
'i- Luigi LìnzntH. ; ; -
. — "VI. Die Aufsrabd der Volkwirthfichl-
ftslehr̂ P tre r̂eniibor der soeialen Ffa»?, 
von doct. H'̂ inrich Q'̂ n(7>n. Zurigo. i875. 
Op.ùpagi 40 — G. Tomolo. 

Nel secondo fascicolo abbiamo letto 
con molto interesse un articolò dell'ila 
lustre Roscher che chiarisce la erudì; 
zione mRdiofiVide degli Ebrei con queliJ 
diligonte erudizione di storico, ed illu;-
'tìiinato criterio di ofìlòsòfo ^che sonori 
^uel^ìjr^i principali d^ll'^pnomista â  
l̂ meijjìo. Il lavoro di Ròscher scagiona 
ìp parte ìl fanatismo religiosi della per; 
ffcmione agli Ebrei, é va a cercarne 
^iù addentro rorigìne nelle gelosìe cnra 
pitrciyli. Gli ebrei fbbevo la VRUlurn di 
ere.iitare dai loro vicini! Fenici lo spì
rito attivo ed intraprendente dei com-

mercii, e piantarono 4e loro azioni fra 
le rudi e semìbarbairò'tribù germaniche 
sVeaè a devastare l'Europa. 'Avvolte 
qiieste popolazioni, che oggi sonò le 
phncipali bazioni d'Europi nelle aspre 
contese della guerra, nei ludi câ valle-
fascili, ; pelle.spo.dizioni ìn Oliente la-
sciiì.rono all' Ebreo l'assidua coltivazione 
dei commTcii, ed il. lento accumula-
mento di smisurate ricchézze. Ma ces
sate quelle intemper.^Ì lotte, smesso 
il cataltere feroce, nata la borghesia, il 
commerciò cominciò a divenir naziòtìalè 
é;d allora scoppiarono frequenti e terri 
bili, le persecazioni giudaiche.. Tantp. è 
vero che la molla dell'inieresse è com
plessivamente ne^' ucjmo .5,8uperio,i^||(| 
ogni azione morale %, religi03a|Ì tiel-
l'intento di ag^histaf^ fédé; alla; spi 
teorìa, di per, sé evidente, e corredata 
da eloquenti attfìsiazioni di fatti, il Rò-
schev accenna yd altre lotè consimili 
del nioHiio antico e moderno; accosta 
aU'invnsione cnmmereiale ed alle per 
secuziooi deglî  Ebrei 11 fjtto dei cqm-
rriercii fra i'Fenicii ed i Greci, fra i 

'Lidìi ed i Persiani, fra ì Greci ed i 
Sciti, i Romani ed ì Numidi, ecc., ed il 
fatto più recente dell' emigrazione chi-

^ L 
" ^ • ; r i 

ìiggg. E noUaiAp a propòsito di questi 
ultimi.;che accjarito ài cépitolo della loro 
influenza ed,estensione commerciale si 
è dovuto aggiungere anube quella dello 
gravi persecuzioni onde furoDO oggetto 
in palifornià. '" 

Il Boccardo è ancora al metodo, e 
bisogna convenire che r,,argpmento è 
"^ichio. Il Boccardo , lo i-ayviva però 
sia Colias^a vasta intelìipflkdei fe
nomeni naturali, sia còlla "sua nota erri* 

^dizione, con quél stìì̂ ŝtile fàcile e gar 
biito onde alletta fi siringe il lettore. 

Quanto alle concbiuBÌom si pronuncia 
in favore'del metodo, spepmenlale. 

Il professor LuzZcitii svela un capitolo 
ignoto della storia dell'economìa nazio
nale, e mostra quanto giovi la tutela prò. 
ficua de! governo specialmente dìifronté 
ai piccoli comuni rurafi..Favoriti questi 
dalla legge comuple d| poter legiferare 
ih materia^ di regolamenti di campagna, 
avevano abusato^ di questo diritto per 
sancire intollerabili restrizioni alla li
bertà personale, airinviolabililà del do
micilio, alla libertà della proprietà e 
delKindustria rurale. In qliesto argo 
mento 1 seguaci di Smith'non possono 

^non.jsenlìrsi punti: al vivo,j,imperocché 
essi fautori appassionati .di libertà de-, 
vono vedere.a malincuore come .ad opta 
di tutte le lorp ,lepr|e^ sia, ;nei grandi 
rappqrti interhàzio.r\alì, sia neî .comunclll 
più umili il flore ,della .libarla alligni e 
prosperi a stento, e come a coltivarlo 
con prudenza e con amore entri l'in ; 
terv'jnto. dello Stato, l'antico loro av 
versarioj il nehiico giurato di ogrii prò 
grosso, liberale. U lavoro del professor 
Luzxaltì ha un'importanza tutta speciale 
perchè giovaanche alla conoscenza di 

ri 

uno dei fenomeni economici ,• nazionali, 
nello studio dei quali è desiderabile di 
progredire contìnuamente acciocché i 
tìbstri trattatisti e dotti di economia po
litica possano dispensarsi dal citare di 
continuo gli esempli e i-fiitti stranièri. 

Non ci resta lo ppnzlo a trattenerci 
dì: molto sulle interessanti rassegne dei 
signori Forti e Favarp. Il Forti riassume 
anche in una bibliografia l'ultima opera-
dei Roscher sulla Scorta dell'Economia 
ni2Ì0HatoirtGfirmama, riassunto che con-

- • ^ ^ i^-\ 

i. 

giorni, del, sig. Architetto Cordenons 
sulla vasca da nuoto. 

Biifi^AlEla. — Ieri, alle oi;e 5 e mez-. 
zo p., successe in,piazza Vittorio Ema-_ 
nuele, all'altezza di Via Bitlemme, un 
incontro sfortunato. ' 

Certo tale, visto arrivare un biroc
cino alla corsa, nori crédendosi più a* 
tempo di atlrnversare ìl circo, si ad
dossò-allo steccato "eretto per le pros
sime corse. Una donjia» ,che condudèva " 
una oarHola.uavuta .la atessa ideaj.« ab-
bandone la carriola, e volle fare altret 
tanto- mail cavallo sMmbizzarri, e non 
frenato a tempo, il biroccino travolse, 
i due individui con Maggior daiUio dellà^ 
donna, che, trusportiib all'ospitale, og^ii 
si trova piuttosto in mal esserèl'per la' 
contusioni, avute.; l'tìUro ebbe una lace-, 
raziona meno'i grave/alla, coscìBi. e ,ri-: 
cevette le prima premurosa cure lalla' 
fiì^m^ciaiS. Giustìni •̂, : , , ; , 

Tempesta di pnicnl. ^ lèPi sera; 
inVia S. Clemente, abbiamo veduto una 
comitiva di giovanotti scambiarsi ìuna-
fariu di pugni, che pareva una tempestai 
8^cca .__ , . . • ^:.., ''• ,;• ; ; ; .^^, - ;•: 

'Qualora la causa..dì tanto furórei^' 
Dicesi un urto ricevuto nel passare. 

Tanti pugni per un urlo? Ms... 
Fra le spoglie raccolte sì trovò un 

frammento di bastone... Duhque anche? 
bastonate? : i r ^ ' r ' j -

Erratr»-corrìgft del tìtolo': Tempesta di 
pugni e bastonaflì, 

BhUa^lla di gnircrlnn. — h% 
' : Direzione.-^generale delle ferrovie dol-
" ' l':.AÌtâ  Italil p,ubbiìc,ì il sequenteTvxjso ;. 

cAllo scopo di,; favorire . la M'ijitgior 
conCorrenp; nlU ifjstT tìonj'^'^'morativft 
delli battaglia di.Solferì̂ no, si previene 
il pubblico che nel gìojrno 2i giugno 
corrente, i'iretii p?.r^vIaggÌntori, /menti 

Alla ,,Croce di Gu?sago' avvennero 
pure gravi danni per le acque che in
grossate dai rigagnoli,, fatiisì torrenti 
precipitosi per la discesa dai vicini 
monti, inondarono case e campi e vie
tarono il passaggio per quei luoghi. 

Assai grave è il disastro, 
-'IPortainnuote —lerlfu smarrito in 

via S. Caterina un porta bigi ietti con 
lire 5',i:ei.con un l̂ igliettô ĝ ^̂ ^̂ ^̂  
'' Chi lo avesse triivato (ari.ottim;i cosa 
portandolo' al nostro uffizio, lauto ^più 
che fu smarrito da un giovane pariuc-
(ihière, che vìve della sua giornata* 

' , < ; • • 

« » 

: urAolo dello Staio olvlle 
, . BoUeilino dui I9i*''' 

--Nascile.''.-^^ ^Maschi-2.!?—Femmine 1. 
.1/fl̂ n'mont:,)-r-.,Ruggero Antonio, ri* 

messalo, con'qOaribp Geatana, sarta.^nu* 
bile, entrambi di Padova. ^ ,-4 
^ Moriiy— Fusini Giovanna di Agostino, 

d'anni 9. - • ; '. 
Jg'olto Luigia m.ii:.i.UUijTe33er,'fu An

tonio" d'an'ril4B,.,industriante, r 
Bjttortghi Amelia, di giórnì',19. 

• (TMttì;'aì. Î adova). 

^ 
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, , f - , Il biglietti per U .Stazmnedi Peschiera. 
Unua nel presente fascicolo con quella Z ., .. .- : . - , , . . ,. ,,. V'. v... ,, . i,i,. Ifer.ilritorno sìranno venduti,bu ietti perizia e diligenza, che noi abbiamo a- „:^^'^ ,/ '̂'̂ •̂ ^^ -̂̂  ' — , ^ > •-
^ y ., 1, ; ,. . re ' alla.'Gii8Rtta,s.ovraindicnf,a,,ove,i:treni,si 
vuto altre vo te occasione di affermar- ; ^ ,̂  •,.. ' ... , . , , 4. , , , i . n '.• i ' r\ fermersmno, per tutt̂ i f* Stazioni prò?-gli. Il lavoro del Forti potrà essere utile . „ « • ^ . ^ 
'?;. .,. , . ,\J A- T, u • "̂"•̂  fino a Rresciii f̂i una pirte m a 
a la divulgazione dellopera di Roscher „ j n, i. « • • • ^ • u 

.. . . v*̂  . . , , . Verona, dallliilya. O'iot vinas:'atAri che 

• • - i l . I " i »f • . " - , • • - - , ' . - r 

i direty,lSvil,o...l^,,faranno In ffirrniti 
di un minuto alla Casetta N. ^07 fra le 
Stazioni' di .DWn7nno,e Pèsnb'^rià,''si-
tuata iin prossimità degli Ossari! dì 
S. Martino e Sĉ lferino,-;,', ' 

ali. apcni-rfinii/̂ iiilfiifà̂ ^ M}n Ĵ ìnea, 

veneta dnvranrtni'nòc|u''8t«re;hi|flietti-per 

Linea..Ìorn.b9rdaì.. (SVKprpyvftdflranno dì 

« ^ ^ - . ^ L J u 
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EiiEZIOm POLITICHE 
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r -mòrm 20. 
Fu eletto deputato Bastogffi con 

Totì 579. 

Leggesi nell* Opmi'jtie : 
Siamo informati cho il cav. Forttu.zi, 

,prefetto„di C:iUanissett;a,iò;;8tata.jir>ich'ia'̂  
toatorGli- si darà un' altra desiinaiio'iie. 
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mentre più pgevoimente si vincerà dai 
lettorl'̂ Ùaiianì il fastidio dei particolarii 
,d' ìnterrsse strettamente germanico ,= 
quando dietro il riassunto del Forti sì; 
avràjn mente i'econopiia generale del; 
lavoro stesso. ,, ', • . 

I ^ 

i||̂ l_Cosi questo Secondò fascicolo della 
nuova Rivista si mantiene àll^ stéssa".' 

r 

importanza del primo, né meno inte*: 
ressante.è il terzo per modo da poter 
augurare sin d'orale più-prospere sortii 
al giornale, e da desiderare continuo lo 
sviluppo e l'incremento onde rialzare 
lei coltura économ-qa del paese, : ^ ^ 

-Concerto. — La mjisicaĵ del 1° Reg-' 
gimento fanteria suonprà oggi, 21 giu
gno in Piazza Unità,d'Italia dalle ore Si 
alle 9ii2 pom. i seguenti pezzi: , r • 
1. Marcia. Mercadanto.,. 
2. Sinfonia. GmranyfGomes. 
3. Valizer, Bianchi e Neri. Glaquinto. 
4. PotPourì; Morta. Flotb;vy., • !; 
B. Mnztirkii, Rojfidera Pagano. 
6 CanzoneoTerzetto, DonCarlos. Verdi. 
7. Po;ka. Buooomo. 

Teatro fìariltaldi. — Come": dal
l'annunzio che abbiamo dato per primi 
.q̂ .̂ sì .assicura,;,cì\e ne^Uultim},gliomi 
di questo mose comihcièrà le sue' s .̂rate 
la tanto rinomata Compagnia equeslre,; 
dei fratelli Hadwin Whiteley. 

^y^ss'lo al e^ottavdo. — Abbiamo 
ricevuto dal nostro solido corrispondente 
un* aftrl lettera,^ ch| ìérve di comple
mento alla sua bella Vrìlszìone intorno 
al viaggio scientifico fatto ultimomente 
dagli Allievi Ingignorì della nostra U 
niversità ai lavori del Gottardo, 
, Siamo, nella necessità di rimandare 

nd.Jho d î prossimi n.yn^erl,la pubbli 
Ciiztoné-bi questa lettera.' 

\asica da nuoto ,— Per lo stesso 
motivo dobbiamo differire una seconda 
lettera, che abbiamo rìoevutii da due 

t 1 7r J_t - T ^ L•.^.F^ Jy L-L-. ^ 1 - ^ ,M %-r"--^. - r. 
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Q'i?i ving 
dovessero nrosesruire oltre queste uUì-
me due. ,St?̂ ziont, acquieteranno ; nelle 
nfedesiĵ e i relativi biglietti, 
|luondnslone. — hsi Senìinella./Brfi', 

s(^ana descriva ^ i danni cagionati .nei 
gjprni scorsi dalt'inondizìone dal IW l̂ia.V' 
,e,dèi quali abbiamo 'datrtièri un pi'ea-
nfjjnzio nel riferire ,lâ  caduta d^l ,'pont,e, 
ferroviario su quel fiuma, e la temporanea 
S9'?pen̂ Ìone dei treni. • ' , ' 

Î d;mni cagionati ai paesi vicini, e'' 
aUe campagne furono gravissimi ;• metà 
d|lle case di Girdone furono inondate, 
l'altra parte verso il monte avea le 
isoale trasformate in torrenti : anche le 

^ ^ . - , ' 

acque dfiiriniipo, del Reno e del Tronto» 
fiumicelli di tal nome in quel territorio 
erano ingrosgatissime': la strada provin-
cìjile fu danneggiata: la piena ricorda 
quella del 14 e 15 agosto i850. 
, Eguali notizie' aprivano da.' Zanano, 

;(̂ aì sobborgo S. Gipyanni di Mellà, da 
; Chiesa Nuova,''dà Chiesa Piuraìcello, e 
|4f.l Ponte alle Grotte, dove il fiume, 
rótto un argine,-allagò i campi. Cosi a 
Golliibealo, e a Fiume Grande. I due 
paesi di Roncadeile ê  C;\3tetnuovo fu
rono totalmente inondoti. 

Strariparono anche il Gandovere ed 
il Baioncello. - Ospitàletto è sott'acqua. 

jCóllebeato ^ in rovina. Le-sue campa
gne sono tutte devasùte dalla gr,m-

idioe.-GoUebaato può chiamarsi ormai 
[ ColUdisperató. '^ ", . 
[ A Buvezzù e nei paesi ciroonvicinì. in-
t̂erì CHBpi sono coperti da alti strati 

:di ghija trascinatavi dall'impetuosità 
con cui l'acqua balzava pei burroni e 

; per le valli di qu-iUe montagne ; IQ strade 
Ivi sono quasi rese impraticabili e gran 
[parte dì raccolti non sono più. 

mosse: àiPaiernb, stando 
informazioni l'ordine è cor 

Roma,,%() ^giugno. 1878. 
A Palermo i giornali" della^Sìnistra 

hanno inventata una dìmòstrazioiie av-
venuta a Roma ini onore del T.nani; 
per non essere da meno, i giornali di 
Roma ne inventano una a loro turno, 
sempre in onore delTajanì ole attribui
scono a Palermo. È un tacilo, ma pro
vocante invito a far qualche cosa, e 
nello stesso tempo un alimento offerto 
a quella sovreccitazione degli animi, che 
non vuole smettere ancora. ' ' 

Il fatto è cho a Roma nessuno si 
alle, ultimai 

mpleto, e an'̂ ; 
zi'chè ordjg'al'è" misura di precauzione; 
(rminìs?ero ha fatto eccitamento all'au:-; 

;̂ Pr',Vai.Pfìlf,tica-,. di,,,spiegar.e!aL,massimo; 
delja tolleranza'e della moderazione. ,̂  
^ '̂iJ òredo cli^^^a'^poco'a.paco.-ie mî  

jnostre popolazioni , riacquisteranno il, 
senso che hanno veemente, cioè quellp; 
d'essere uni tr̂ ì̂jleveria per la sicurezza' 
dei galantuomini. 

Quanto al Senato al qunle furono 
presentate le petizioni, corrono le più 
strane dicerie:' vuoisi che i sonatori 
siciliani f<iranno il possibile onde intro
durre qualche emendamanto, che, per 
quinto lieve e di sola frase, porterebbe 
il rinvio dimnzi alla Camera, quindi la 
sospensione sino al Venturo novembre. 
Dubito assai che la cosa, pô sa aver 
corso, come ho per fermo che le peti-
zioaì, le qaili si vanno sottoscrivendo 
in fretti e in furia giungeranno in ri
tardo. 
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Un'altra per flaire. 
SI dice che intenzione del governo 

sia di non applicare le misure votate, 
contento della vittoria ottenuta col farle 
votare. 

Desidero che il paese non gliene offra 
rocoasione; e in questo caso il gbverno 
sarà lietissimo di lasciarle cadere per 
lettera niort^. Mi se l'ocsa^ione dovesse 
venire, aìUempi di Djnte potea forse: 
correre il detto : j , • 

Le leggi son, ma clii pon man ad esse. * 
Ai nostri, no. I. F̂  

l̂ pzlosa, ,maĵ cont[nuav:agitazione .̂slavff 
nel territopio ;̂8i vedane soveb'te espott^ 

domani un'̂ dqnanza in,cui sarà ftàata 
il programma';di un'àssembrea:\^"liè^-
nòr^^pel ièrrltoribdi Ti'iestó.'/^%.v 

Alcuni italiani, occupati M kVofi 
!̂ ê ôylB̂ ,̂•i.?vS,eb,et̂ ĉ,q yennerp.iiasiìalja 
da, un gruppo di canaglie che li'vdlé-
vatìo'̂ MStrtrî é?^{,,̂ ^kflài-,̂ )|iyP^ 
non ne erano capaci, in conseguenzacl 
fu.'linaoferita ^hV6\mèdjiant^'órma,';da 
pnté.',?n^prnq;al|^' misure'prese seCoìì'do 
i dispacci ùffìcl̂ pai d'ell'autòrità pér^ristà» 
bllirè' l'prdMW Stìbenico qui non,,, oÌ 
sono notizie, e continua l'intimidazione 
del partito colto. v#ti : :;i ; 

Minaccia di scoppiare una Sorla con-, 
tesa fra i villagi dì Jessenizze e Tuga ri 
per qi.iestioni di confine. L'agitaziona 
pî liiica inspirata dai parroci prende sèm
pre maggióri proporzioni; in campagna, 
nell'interno,ideile chiese, neliè.,fun?àoni 
pubbliche gli- ordinarli, stendardi peMo 
processioni soho sostituiti ds'stènda A 
tricolori eroàti.̂ Ouesio spinse il Vescovi 
a pubblicare Un'apposita circolare pep 
evitare simili abusi. ••^^Bfc/''''*" '̂-''-^ 

\: L';'mp8mtore Alessahdro^prob(ìb!l•-i 
m^pté prolungherà per altri tre giorni 
[a sua dimora :n Jugonheim, L'arciduca 
•Alberto parte oggi' dopo essersi ìmjon^ 
i^ato coir Imperatrice Augusta, pernot-
lera;;a- Francoforte e giungerà doma 
ni ad, Ems. L'arciduca parte colle mi-
gliori impressioni. Si sarebbe trattato^ , 
di nn^corive înb dell'Imperatore Russo 
coirifuperatore.,FranCesco Giuseppe por 
quest'anno.;'; „.,.,: . v 

, ' . Francofone, i9. 
LEiccog[|enza-dell'Imperatrice Augu

sta ciie gi.unse alle 4 in compagriift del 
Duca Eugenio dì WiJrtemb;erg e^^g:sua: 
moglie là' Duchessa Vera fu assai cor-̂  

tale. ^ . . . ^ 
:.̂ Un carattere particolarmente golenna' 

ebbe il ricevimento da parte dell'ImpeV 
ratore Alessandro, e dell'arciduca' A!-
bértbi a cui assistevano anche il coqts 
Adlerberl,; inviato Russo a Londra, il' 
^̂ '̂ ^̂  .Sclî \y:aloff, eco Al castello cR 
Htìiljgenberg^ ebbe luogo il pranzo dC 
Cop,te. L'arciduca Alberto vennemccom-
pognato ;8,lla. staziope d:ill'Imp^ratore^ 
Aièssóndro e did prìncipe Alessandro* 
d'Assia, e pa t̂ì alle otto per Francoforte^ 
Domani ha luògo il ricevimento ad Éms 
(love rimperntore alloggierà al Pabzzò' 
ImperUle. Attendibili, informizioni sul 
convegno di Jugenheim^ confermano !̂  
jn^Wt̂ ,,ì̂ ei,rapporti,i:n^^!p,Gorti;di Ber-
lìnd.Tieiina e Pietroburgo; ' '-"••'• ' 

, , , , ' :.'!•. Brusseiles, i9. 
VMepeiìdancp;BMge. domanda sé il 

potere ttiuciiziario non debba ingerirsi,' 
dejlg irregolarità commesse dall'Epìsco 
nato colla t̂ìgniaUzzat̂  .Luigia.,Xate.'ia' 
dietro le rivelazioni dal .prof; S'.hw.inu. 

- J 

{Agenzia Stefani) . 
•t 

.JIENNA, 2V."^.L'Imp.?ratore d'Au-, 
Stria „%|o,-Cz^r s'incontreranno negli 
nHimi giorni della settimana in Baerriià; 
L'Imperatore accompagnerà lo Czar 
aiti'uverso la Boemia. L'abboccamento 
dê  due sovrani ha uno scopo puramente 
personale. Pm turdi gl'Iraperal,ori, di. 
Austria e di Gf'rniania s'incontreranno 
ad Ischi.: 7 

Bartul .'Eiui'tìo î oa.cfua. gerente rospoìi^, 

MANCIA COMPETENTE ' 
a chi avesse rinvenuto « recapitasse alla 

dina^ abitante in ̂ qasa 
Iti StilciaroS. tNicolò, 
\iy\'p. smaUato,ì(i nero 

coii"d';imaiUc del p'q'sò'vìi giviui S:'smar'.' 
nto'ieri «He ere '7 poiA.>:irca.̂ Ìillà Ri
viera S- Giorgio, dalla càsji .tìuanuerî  
•fino all'Ufficio telegrafico, 

: 1 SPETTACOLI 
GiAnniNo DELI,'ALLIÌGUIA. = Quc t̂ii' 

sera il Giardino ò''alptìrto aìl'tìrii sòlUa. 
iVKsi rappre-ìentit il bdlo: Gli arriòrv 
'di mamma Agata, con aocompiignamento 
della Musica militare. 
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,,,In, SifMTlen n e l T ronCIn» 
'''\-^'mtel Bella Vista 

n tutlà prossimità allo Stabilimento balneare 
Hicinissrmo alta deliziosa p&dfltggiata'̂ ctM 
iponje S. Biagio, lungo romuuticoi e a pochi 

* vassi dalla spiaggia del Lago dì Levjco. 
'•Qii'està Albèrgo dHè'̂ éarà aperto perii se

condo anno col giorno i ' giugno conUehe 
^0, tlame ariose, arralate con l^tt^ eleganza 
«conforto, con' salotti'di convcrsnsìone, lìoi-
tegn da Caffè, Tàble d'hot, ù ncstatimnl coù 
locale disservizio. Giardino, e propria Ghiav-
mia, il tutto in fabbrìciUo isoiato. ; 

Là prontezza ed esattezza nel servizio, 
buòni cibi, sqifisìti vini, a prezzi moderati, 
e la cura al maggior benessiire dei forestieri 
Bonq pegno sicuro al Boltoscritto .dì yed^rsi 
jar^amf nte onorato dalla frequenza dèi si
gnori bagnanti;' ri - ' 
, jL'albo)go è collocato sulla via jlostale. ! 

Si previanp che nell'albergo stesso si par
lano le lingue italiana, tedesoa. francese ad 
inKJese.-..^- : ^ ^ W ' .^^tp- .v 

SARTORI ANTONIP 
proprietario. 
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'NOTIZIA DI RHUSA 
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Firenze 

Vfy \f . '. 
houiiìix ire iftesi 

Prèsine Nazionale 
Obbl* règia tabacchi 

JBanca Nazionale ; 
Azioni meridiODuli^i; 
Obbl^ merìdiouatì 
Bahc'a toscana' 
Credito mobiii.ire 
Banca generale. 
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.Frumento da p n n c ì l ; 1 - * 

Fruraento duro da paste .-
I,i,„ | f^ q u a l i t à / - ' 

, Granoturco 
*'Segala : 
Avena . 
fc'agiuoiir . . 
Paliate < ,. . 

^ S'\\ Farina di frunienta ! i' ^H^*^ '̂ 
' C ( l'anna di granoturco 
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h iD HJ ^ r 

mass, 'i nun, mass. 
Il 

^ L# LLà L« j C* 

1 

I Eiiin, il masi !i min. 
^ * 

L. te . U I C . 

I l ' 
i 

U ic. 
, I JT—Il fcii *fc-*n 

l ' i 
1 -

17. 5*. 17 ̂ a 
16 ti7 16 au 

b2<;3é «l>l 41 
28 2ti. a? «0 

' 18 28 

18 -ili. 17 'ìiO 
• \ : 

— I l 
•tu 

TT 

17 '42 
Itì 186 

H> ^ - « f t 

.17- 2 4 

CO 

1 • " • ' " ' T : ' " " 1 2 . id.. 
parpe,dl.>^e•t.^ ,.,,,? . 

di vacca . . . 
di vitello , . . 
dì suini . . . . 

. di castrato . , . 
Burro 
Lardo , .\. '. . . . 
leyna lòrte . . . . 

• da fuoco dolce 
Fieno 
Paglia, 

TTHjm^ 

Bend.;Ìt.godj'Ua l^geripi debnle 78 27 
,;. ,% . Parigi-•«^^^^ ' f .' 1 8 -
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Obbl,:.Ftii,y. E. lijtìti a i6 50 
FèitòYié liòiiiané 
ObbiiyuA ' " „ ^ 
Obbligai, lombarde 
Aiioin Regia Tabaccbi 
Qambio su Londra i 
fembio i,u)gltiit|a i . 
Uìuàolidaù i ngua i - , ; -
UauciV Francp-Itéliana 

• -'l'i'- • - i . ' ij- ' • -

Vienna 
Austriftcbe ferrate ^ 
Banca'iN^wbniìle 
NspAleoni d'oro; 
Cambio su Pùrigl^ . 
CambiO' su, I^ondra 
Rendila austriiica arg, 
* •' „ m C'/fia 

MobJiarer ' 
Lombarde • 
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Rèndita Italiana god. 1 genn. 
Prestito 1866. . . . ,, . 
Pezzi da 20 franchi , , , 
Doppie di Genova . . . , 
Fiormi d'argento V. A. • -
Banconote Austriache . *. 
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Listino dei Granì 
d a M 2 al 19 giugno'1875. 

Frumento da pistore . 
det̂ oMf ^eicantilc; . 

Frùmeiìtone pignoletto . 
detto giallone . 

nostrano , 
estero . . 

detto-
delio 

Segala . 
Avena . 

Lire 24 40 
23,20 
19 20 
17 60 
16 80 
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RVOStìERVATORIO ASTRONOMICO 

•' '- '^^ giugno V 
A mez2ó(^i. véî o di Padova 

Tenapomed, di Padova ore i2m. 1 s.354 
Tempòmed-'ài ftomiore 12 (11/4s. 9,2 
^ 'Osservazioni meteorologiche 

eàegùTte all*àllVzca di m-17 dal suolo e dì 
(n..30,7 dal livello nieùio del mare 
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. ir'soitcporìtto con recapito presso l'Uf-
fliiib Frainhetti all'albergo celia Croce 
d'oro' in Pia/za Cavour, Pudova avvisa 
il pubblico che còl'giorno 7 giugno cor. 
Còme di nietodo per gli .anni scorsi as 
sume il iraFpor'O dtll ' Acqua di Mare, 
e consegna a donniciUp per bagni ed 
anche p«r_b;^iie..,. , . . : • , ! , , , 

Ogni giorno per-tutta la stagione qe- , 
8tat^ a prt7zi oiiepusimi. 

Calkgari Orazio. 

X L 

n 

f • 

t^imx^lMiXr^mì'X'i^m^ì^'j^^Vf&NS^^ 

^ , •{•' I J ^ — 
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Movimento dolle Ditte Cominercmn. 
• ; NUOVI ES^RCEN-n ,. . . 

Gdrradirii Gaetano magazzino* merèi Via 
S. WulleoN. 1167,' '-

Corradini A. negoz. mergi PÌaz;saErbeN.443 
Saê  rdòli lìen.tUanditire Vìa aogati N'.232Ì 
Vicenlini Cario coimnìssionario Piazza 

Unità d'Italia N. ,52., ,- , , , , •• 
,, CESSAZIONI 

Cappeilarì Gius, sensulo Uiv. S. Sofìa N. 3126 
Milani Stefano orivòlaJD Vìa MamcipioW. 3. 

DE ITE SXllALClANfl . 
Corradini Caetuno ed AiUunio frat. ma-
'gazzìno e Negòzio'merci Via'S, filaUeo 
e Viuzza Erbe (vedi sopra); ; , ? 

: VOUliRE . . ,; 
da FrancescUetli Giuseppe e Socio a Fran-' 

ceschetlì Gius, l'esercizio di Tannato Via-
ae.Saion N. 120 

1 j ^ l r , r i -fc- rf'^^l, V - ^ V H • . ' " ^ • - " ^ . • - • ^ - - f - : i - -P •" . . Ef , 

^^ -̂>v: 

Cemento i . •Iridrea-pQ 
I. ,K. |ii'iv. 

[FABBRICA'A S.AiNDREA DI IloVlGÌ̂ ^O}̂  
decorato da S. ^> l ' i m p e r a t o r i e Fruueesca» Gliiflieppe B 

'^^•'i^-h C:iiii con lo. croce di merito : d'orò èòn la corona'-
premiato dell'imi'cà grande medaglia d'ora della Sooietà.d'industria dell'Austi^ìa inferiore 

. nontìie timedàffIle alle esposizioni , ' 
di Trieste 1862, l^arigi iJitìT, Trieste 1871, Vienna l'873. 

,̂ Prezzi da convenirsi, la merce posta a bordo alla fabbrica o alla nva di qual
siasi scalo dejradriatico, nonché franco sul vagone dcUe stazioni ferroviarie. 

Campioni gratis. Per dettagli e informazĵ oni dirìgersi a ,; , 

^•Si ricerca Agenti con buone T̂  ferenze per lo sinerc-o nella pruVincta.,:, G M-»-
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^̂ ^̂SECQNDO IL CQpiCE 131 OOMMKKOIO, 

Deputato al Parlamento Nazionale 
•:'g--̂ 3̂ rdE .̂'x' ni^ o xys: ,>̂?.. i^v' , :^^ T3: >̂ *: 

«|WÈvt^gr« Z-'ire — Padova, ÌS'ÌÒ — m-12. — i i i f e ^i&miis,'•& 
si spedisce franco, mediante vaglia postale. 
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BELLAVITÉ prof;; L,,. - r Riprocìuzione dèlie note già li-
• "to^rafate di Diritto Civile. :4f>4àova 1873, in 8' L. 8.. 

iti. -^ Note illustrative e cvî ich ,̂ d, Codice civile 
,^ , del, Regno,,r Padpv^i 1875, in 8" . , . , . v> 
FAVARO prof. A. --- L'Integcatorédi Duprez ed ilPla-
1 „ur •. nimetjco. dei movimenti di Amsler. - Pàdova 1872 » 
KELLKR prof. A. ̂  H terreno agrario.-Padavà 186: / 

Vi'.-. i n l ' S " ' ' • •••'•"''• •> '^ •' ' ' •* • • ' ' - • " ' •'E"^^" •-''' ' ^ ' ' • ' 

M O N T A N A R A prof. A. i - E l e m e n t i ' d ì . E c o n o m i a Colìtica. " 
- Padova 1872, ìit 8« ; : . , : . ' ; ; . . • . : • > 

l 
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» , 2.50 

^ a 

RosANELLi prof. C.^«^ Manuele di/patologia gete^^^ 
: ;\,, ; - Padova. 1870 ., .'/̂  '. :.:.'. .̂  '. . , > 
ROSSÉTTI prof; if. ' — Stìl, magneiismo. Lezioni (Ji fìsica. 
, -Padova 18,7J, con figure,',, > • ; . ' - , : . . ^ » 
SACCARDO prof., P. A.. •—„.Sommario, di uà Corso .di , 
. ; r Botanica* 1.11 edizione. Padova, 1874 . "; . » 
SANTINI prof. G. 4 - Tavole dei Logaritmi precedute da 

i?n Trattato di Trigonometrìa ' piana ; è sferica.' 
'̂  . Illfl edizione. " Padova. . . . , • . "''•."'. > 8.-^ 
iSOHUPFER prof. F. — IlDiritto delle obbligazioni'seòcttoo' ' '' 
'' ' i princìpii del Diritto Roma^tìo,:- Padova'1868 > IO.— 

5. 

6."T-

3. 

3. 
i:^ 

3. 

: 

TUR AZZA 
K'-..:r "1 T 

ToLOMEi prof. G; P. T- Diritto, e 
" • • in^^edìzione. - Pactóvja 18̂ ^̂ ^̂  > 8. 

'.! D; - T Trattato M'Idroinetria e d*ldrauiica , . 
ica. IP edizione.. - Padova, 1868 |.„ . . .,•• ».10v 

ì di Statica; Statica;deì sllfé&i rigidi. 
pva,,187g. . . . . .'.V ." j ,- . . . . ,•>-- 2. 

Del moto dei, sistemi rigidi. -'Padova l'868'-»6. 

T^L. 

^»Tr**^t"^**1H^**^**wto'**V¥ TTffl 
• • ^ 

^ . -̂  » 

- > 

r Aì 

attivato il 10 Giugno 16»» 
^ • r n 

I X 

^ ' J -V 

-Ut . „ ,J , . „ , j e 1 ' ;-,f-f^f.r\-f, • t J Y i .-tfl HI-t.';,i-> 
y i:-.î ^K'/.iA-Tper PAÌJO VA 

PADOVA 
iVì'i 

Il omnibus 
mistò't'^' 
oinnifous 

1 . 

h . 

mi.sfq 
diretto 

» 

omnibus 
. 1 ': 

4,42 
6,20 
7,4B 
9.34 

3,16 
f^p 
6^62 
8 82 
9,26 

VENEZIA- • • 

^ v\ 

^ * ' • ' I 

I : 
S • + 

6,04 
8,10 
9iOB 

3.1^ 
, 4 5B;-a. 

' d 

iOiOUlTH.;-.; 
10/iK! » Imìsto 

Parie nzo 
d& 

6,25 
8,3B 
9,57 

12:65 
1,10 

' 3,56 
5,38 

:^7,60 

' • ì 

misto 

omn. 

J r 

a' 
^ PAt)0^^ 

- i\ ^AtJOVA.per ViiliUiSA 

. da* 
t > ^Z - PADOVA 

: ! A 

- j ' f 

Il ; !dtr. 

V misto 

0,43 a. 
9,45 I 
2,40 p. 
7,03 . 

12,80 a: 

Arrivi „ 

VERONA 
-U 

P 1 

; I 

9,15 
11.35. 

: 6 08 
9,3B 
4,07 

VKKOiMA per PADOVA - --y 

I ^ 

• .Partenze'' 
• • ràa"'p •' 

,.VERONA}! ; 

f i ' j l . : ^ V , ' " - ^ . •̂  

J f 
'-.'^ >ì 

Arrivi' 
'a ^ 

PADOVA 
^ ^ * 

> _ ' 

omo. 
misto 

Ti,0!i 
^ 41;2,8 

5,06 
6,05 

11,45 

1 J 
!. 

I I 

r _ 

7,32 
•, 1,46 

6,44 
• 8,37 
3,04 

PADOVA per BOLOGNA /r 

Parteiiìis 
, da 

P A D O V A 
omn. 7,53 
dr r . ( l ) 2,05 
offiii, 5,15 
diri' 9,i7 
m.v Rovigo 11.68 

p, 

• -Arnvi • 

B O L O G N A 
12U0 

9,48 
12,10 

flnp» Rovigo j^gg 

I,',- •!. n BOLOGNA per i'ADOVA 
i l Partenze 

da 
B O L O G N A 

p. d:r. 1,15 
omn. . 5. • 
dir.(l) 12.40 
omn, • 5,15 
da RovlÉfO 4,05 

Arrivi 

P A D O V A 

L Y -

;>' r,--- 4,25 
9,22 
3,5t) 
9,17 
6,06 

MESTRE per UDIWK 
• • d W T - T L b 1 j i l ' î  I l III idh • • • I I I B • 

l i " UDiNii; ppr MESTHE 

|i Scartarne 
;,da,'--. 

MESTRE ; 

omo. 

dir. 

• - f 

e j 

^ , r. I 

UHM: 
Arrivi 

MESTRE 
t;,22 

10,10 
12,ti7 
. 7,52 

P 

^ - H 

''•^-(•"^iV'Questi due treni sì fermeranno ini tutiè le Stazioni eocéUo tìùèlla di 
Stangneila. 

•i I ?. 

'.VIVITI 
^ + 

-.•- — 'i » y j H p^ - L ' 

Ttr • T I ; U f ' ^ I • r • 

. . SECONDÔ  

IL DIR 1 TTO ̂ RO M AN O 
PER ' 

FBANCESCO SOIIUPFEE 
' Padova, 1875, Tip. Sacchette? - Paso. Ip'> L. 1., 

gaiOÓviS, prari), ti» .Sffifhgl̂ vIS?*':. 
r 
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j '- k r-


